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Dopo la notte di Natale attorno alla statua di Marc'Aurelio 

A Capodanno veglia 
dei baraccati 

in Campidoglio 
Dai luoghi di lavoro, dai quartieri, dalle associazioni democratiche, 
dai partiti piena solidarietà e impegno di lotta con i senzatetto 
Raccolte oltre trenta mila firme - Appello per una mostra di artisti 

La statua di Marc'Aurelio costellata di 
cartelli di protesta, le piccole tende eret
te di fronte al palazzo comunale e, al 
centro, il tradizionale alberello: dopo 
aver trascorso in piazza del Campido
glio la notte di Natale, le famiglie dei 
senzatetto vi trascorreranno anche fine 
anno sul colle capitolino. In tal modo ba
raccati e alloggiati nelle pensioni inten
dono sollecitare l'immediata requisizione 
dei 2.500 alloggi necessari a sanare le 
situazioni di emergenza, e l'avvio di una 
politica di edilizia economica e popolare 
nella città. 

Su questo terreno il vasto movimento 
di lotta che è cresciuto nei quartieri e 
nelle borgate ha strappato alcuni, sep
pure parziali, risultati: fra questi, quello 
del programma straordinario, approvato 
dal Comune, per la costruzione di 2000 
alloggi sui piani di zona della 1G7. Gli 
obiettivi della battaglia dei baraccati sono 
sostenuti — insieme al SUNTA (il Sinda
cato di inquilini e assegnatari) — da 
una ampia mobilitazione, che vede impe
gnati organizzazioni democratiche, ope
rai delle fabbriche e dei cantieri, perso
nalità della cultura e dello spettacolo. 

In questi giorni sono già state raccolte 
oltre 30.000 firme che testimoniano della 
solidarietà popolare attorno alla lotta per 
la requisizione degli alloggi. Un impegno 
in tal senso è stato ribadito dai rappre
sentanti dei partiti democratici che si 
sono recati — in questi ultimi giorni — 
al Campidoglio. Una delegazione del PCI 
(composta dai compagni Trezzini, Vete-
re, Tozzetti, Ciai. Arata. Morelli, Guer
ra) ha testimoniato ai senzatetto il pieno 

appoggio dei comunisti romani. Altrettan
to hanno fatto folte rappresentanze delle 
donne comuniste di vari quartieri della 
città. Dai baraccati si sono recati, inoltre, 
delega/ioni della DC. (composta da Be
nedetto e Cecilia), del PSI, PRI (Ve
neziani). PSDI (Galluppi). 

A testimoniare l'ampiezza della mobi
lita/ione popolare che sostiene la prote
sta dei baraccati sta il numero di dele
gazioni, di lavoratori, che dalle fabbri
che. dai cantieri, da ogni luogo di lavoro 
sono venuti in piazza del Campidoglio a 
manifestare il proprio impegno. Operai 
della SAT (ex Apollon), dell'Autovox, del
la Cooperativa San Paolo, della Fatme, 
dell'AIC giocattoli, di Fiano e Maccarese 
hanno sottoscritto centinaia di migliaia di 
lire per i senzatetto che picchettano 
il palazzo comunale. Altri aiuti sono sta
ti raccolti dall'associazione dei giuristi de
mocratici, dalla Camera del lavoro, dal 
sindacato poligrafici, dalla Fillea, dalla 
Unione Borgate, dall'Alleanza Contadini, 
e dai lavoratori dell'INA. 

Numerosi anche i pittori che hanno vo
luto sostenere la protesta per la casa: 
Mattone, Quintili, Ferrari, Ferranti, Di 
Stefano, Porzano, Mulas, Giampistone, Fa-
san, Turetta, Viola, Provino. Lacarrubba, 
Mori. Dacconi, Terziari, Pernici, Gras-
sitelli, Troiani. Sull'onda di questa mo
bilitazione, il SUNIA ha deciso di lancia
re l'iniziativa di una « mostra di solida
rietà con la lotta dei senzatetto », cui ha 
invitato a partecipare tutti gli artisti de
mocratici. Le opere donate saranno espo
ste sotto il porticato della piazza del 
Campidoglio. 

Hanno confessato la partecipazione al «colpo» poco dopo l'arresto 

Tutti giovanissimi i rapinatori 
che hanno ucciso nella trattoria 

I quattro sono della zona di Grottarossa - Sostengono che il proiettile che ha colpito la moglie dell'antiquario è partito per sbaglio - Sono accu
sati di omicidio a scopo di rapina - Arrestate altre due persone per ricettazione: hanno comprato per 50 mila lire la pelliccia presa dai banditi 

Migliaia di lavoratori della città e della regione messi a cassa integrazione 

L'OMBRA DELLA CRISI SULLE FESTE 
Gli attacchi all'occupazione partiti, soprattutto, dalle grandi industrie - Un vasto disegno di ristrutturazione al 
quale i lavoratori stanno rispondendo con la lotta - Le multinazionali del settore metalmeccanico le princi
pali protagoniste della « riconversione padronale » - Sono diminuite del trenta per cento le vendite nei negozi 

' Scarsamente affollate le vie 
del centro, almeno non più 
di una qualsiasi vigilia di fe
sta» niente ressa nei negozi, 
6e non nei grandi magazzini, 
il segno tangibile della crisi 
e del Natale «austero» per 
gran parte degli italiani lo 
si è avuto proprio in questi 
ultimi tre giorni. Ma se per 
molti il cenone è stato me
no abbondante del solito, per 
migliaia dì lavoratori il «lun
go ponte» significa sopratut
to l'angosciosa attesa di un 
futuro che non si sa se por
terà lavoro o disoccupazione. 

A orario ridotto, o del tut
to fuori dalla fabbrica, so
no a Roma e in provincia 
migliaia di lavoratori; l'Au-
tovox, di proprietà della mul
tinazionale JVIotorola, ne ha 
messi a cassa integrazione 
1.700 dal mese di settembre, 
né ha preso impegni, nel cor
eo dell'ultimo incontro pei 
una ripresa dell'occupazione. 
Alla Voxson, il «colosso» in
glese EMI, ha ridotto l'ora
rio a 700 dipendenti; la sve
dese Fatine, specializzata nel 
settore delle telecomunicazio
ni (commesse SIP) ha an
nunciato che, se non verrà 
sbloccato il credito, o non 
saranno riconfermate le com
messe della SIP, licenzierà al
meno un migliaio di lavora
tori nei prossimi giorni. Al
la fabbrica tessile e d'abbi 
gliamento Mac Queen, è in 
pericolo il lavoro di circa 
900 dipendenti 
Nel settore edilizio, sono 8 
mila i lavoratori senza occu
pazione rispetto all'anno scor
so, mentre si assiste a una 
vergognosa dilazione degli im
pegni presi dal Comune per 
l'avvio dei piani di edilizia 
economica e • popolare. Cosi, 
mentre per migliaia di edili 
Je prospettive di lavoro sono 
buie, i senzatetto sono co
stretti a trascorrere il Natale 
In piazza del campidoglio. 

H blocco delle costruzioni 
mi ripercuote anche nel setto
re del legno, dove ci sono 
circa 8.000 addett" 

Quando si parla di cassa 
Integrazione, si dice lavoro 
ridotto, quindi salarlo ridot
to al 66 per cento di quello 
normale, a meno che non vi 
aia. un accordo aziendale per 
la copertura della differenza 
o la cassa integrazione spe
ciale, che viene concessa quan
do vi sia una dichiarazione 
di crisi del settore. Inoltre i 
lavoratori perdono il cosid
detto salario «variabile» co
stituito da premi di produ
zione, straordinari, ecc. I sol
di della cassa, infine, vengo
no versata tre mesi dopo la 
sua entrata in vigore, il che 
vuol dire che il Natale per 
migliaia di lavoratori non è 
ancora cominciato. 

Ciò che va sottolineato, in 
Questa ondata di riduzioni di 
orario che ha colpito negli 
•ultimi mesi l'industria dì Ro
ma, ma anche quella della 
Regione, ricordiamo la Texas 
di Rieti (700 dipendenti), la 
SNIA sempre di Rieti (1.000 
dipendenti), la MTC di Prosi
none (500 lavoratori) e vane 
altre, è che le principali pro
tagoniste sono state le grandi 
Industrie, mentre nel setto
re della piccola e media im . 
presa .tranne In alcuni casi, 
l'incidenza della cassa inte
grazione è stata minore. Il 
paradosso è solo apparente, 
a m b e le grandi industrie, so-

pratutto quelle metalmecca
niche, nonché quelle delle fi
bre tessili artificiali (SNIA 
Montedison) hanno approfitta
to di una crisi reale per por
tare avanti ristrutturazioni 
aziendali che da tempo tene
vano nel cassetto e che pun
tano a una maggiore produt
tività con minore manodopera 
occupata, nonché all'immissio
ne sul mercato di prodotti 
estranei a una programmazio
ne economica negli interessi 
della gran massa della popo
lazione. In questo senso la 
operazione Autovox è abba
stanza significativa. La mul
tinazionale aspetta l'ormai im
minente legalizzazione della 
TV a colori per gettarsi, con 
tutto il suo peso, sul mer
cato. 

Nelle 4.587 piccole e medie 
industrie, per un totale di 
189.300 addetti, la restrizione 
del credito (secondo dati for
niti dalla Federlazione, l'orga
nizzazione facente capo alla 
CONPAPI) ha provocato una 
riduzione degli investimenti, 
nella maggior parte dei casi; 
in altri, il blocco completo 
dei programmi, in altre anco
ra il ricorso alla cassa inte
grazione. Dati dell'Unione in
dustriale fanno assommare a 
4.879.031 le ore di cassa inte
grazione autorizzate dal 1. 
gennaio al 30 novembre *74. 

Sempre secondo l'Unione de
gli Industriali che fa capo alla 
Confindustria, l'andamento 
della produzione è stato in
soddisfacente in circa il 57 
per cento delle aziende (si 
tratta di dati non verificabi
li, ma dovuti a dichiarazio
ni esclusive degli imprendi
tori. n.d.r.); il livello degli 
ordini è diminuito nel 69 per 
cento dei casi; oltre il 60 per 
cento delle aziende ha offer-
mato di aver potuto utiliz
zare gii impianti in misura 
ampiamente al di sotto del
ia media. 

Queste le nude cifre forni
te dalle organizzazioni padro
nali. Reali o agonfiate» esse 
si riflettono comunque nel 
grave attacco all'occupazione 
che viene portato avanti in 
questi giorni, e sono una con
seguenza della politica de
trattiva del passato governo, 
che non sembra l'attuale com
pagina abbia intenzione di 
modificare. Cosi la restrizio
ne del credito, l'aumento pau
roso del costo del denaro han
no spinto i padroni a rispon
dere riducendo l'occupazione. 

Un altro dato significativo 
è quello fornito dall'Unione 
delle camere di commercio; 
a livello nazionale, quest'an
no sono stati chiusi quattro
mila punti di vendita nel 
commercio al dettaglio. Sol
tanto nel 1971 (un periodo 
di grave recessione) si era 
avuta una riduzione dei nego
zi casi massiccia. 

In questa situazione è na
turale che i negozi abbiano 
ridotto le vendite di circa il 
30r^, così come hanno dichia
rato i commercianti; è ovvio 
che la massa di miliardi che 
è stata immessa sul merca
to è servita a comprare co
se necessarie, quando essa 
non sia già stata spesa per 
pasrare i conti della luce o 
l'affitto di casa. Tanto per re
stare nelle cifre: il denaro che 
è stato versato a titolo di tre
dicesima nel settore industria
le di Roma (dati dell'Unio
ne industriali), assomma a 30 

miliardi e 803 milioni. La som
ma è stata ottenuta facendo 
una media tra stipendio me
dio e numero di addetti, com
prendendo anche i dirigenti; 
dal conto sono esclusi gli ad
detta al settore 
Altri 3040 miliardi (dati for
niti dall'ufficio del Tesoro) 
sono stati pagati ai circa due
centomila dipendenti del set
tore commerciale. 14 miliardi 
e 300 milioni sono state le 
tredicesime delle 90 mila pen
sioni per i dipendenti stata
li, esclusi i ministeriali, i mi
litari, i parastatali. 

Tutti questi soldi non so
no certo stati spesi in alle
gria, ammesso e non conces
so che Io siano mai stati 
in passato, ma sono finiti, 
parte neile casse del fisco, par
te nelle spese alimentari, e in 
quelle di vestiario. Se è ve
ro che «stiamo cominciando 
solo adesso a passare nella 
cruna dell'ago — come ha di
chiarato Franco Mattei, di
rettore generale della confin
dustria a un settimanale — 
e che arriveremo dall'altra 
parte molto più scarni r di 
quanto non siamo ora», è an
che vero che non possono es
sere i lavoratori a soppor
tare tutte le conseguenze di 
questa situazione. A una poli
tica • di deflazione e di au
mento della disoccupazione la 
classe operaia e il movimen
to democratico risponderà, co
me sta già facendo, con la 
lotta. 

Matilde Passa 

Incontri di fine 
anno per il 

tesseramento 
al PCI 

Feste di fine d'anno del tes
seramento e proselitismo al PCI 
si svolgeranno in diverse sezioni 
della città e della provincia. 
Questo impegno organizzativo è 
strettamente collegato al dibat
tito congressuale 

Ecco un primo elenco di ini
ziative in programma: OGGI: Bor-
ghesiana ore 18 (E. Mancini). 
DOMANI: Pielralata ore 17 (A. 
Trombadcri): Moranino ore 17 
(A. Pasquali): Valmelaìna ore 
17 (G. Giannantoni): Ludovisl 
ore 17 (C. Verdini): Torre Nova 
ore 18 (U. Vetere): Torpìgnat-
tara ore 18 (B. Bertini); Quar-
tìcclolo ore 18 (R. Maffioletti) : 
Torre Spaccata ore 18 (F. Cer
vi): Monlecompatr; ore 18 (D. 
Marini): Capena ore 19. DO
MENICA: Tufello ore 10 (D. Fio
ricelo): T. Gramsci ore 10 (G. 
Giannantoni): Bravetta ore 10 
(A.M. Ciai): Casetta Mattei ore 
10 (C. Fredduzzi): Cinecittà ore 
10 (F. Prisco): Laurentina ore 
10 (M. Mancini): Finocchio ore 
16 (E. Signorini): Genzano ore 
16 festa tess. femminile: Anzio 
ore 10 (G. Cesaroni): Bellegra 
ore 14 (M. Mammucari). 

Incendio 
devasta 

spogliatoi del 
S. Giovanni 

Ore di panico la notte di 
Natale, per trecento amma
lati del San Giovanni, in se
guito a un incendio divam
pato negli spogliatoi del per
sonale, pare in seguito a un 
mozzicone di sigaretta lascia
to acceso. Le fiamme hanno 
devastato il locale lesionan
do anche i solai. Ingenti i 
danni non solo per la mobilia 
ma anche perchè negli spo
gliatoi c'erano gli effetti per
sonali di circa 400 dipenden-
denti dell'ospedale. 

I vigili hanno dovuto la
vorare per tre quarti d'ora 
prima di spegnere totalmente 
l'incendio, mentre ai piani 
superiori scene di panico sì 
svolgevano nel reparto ma
ternità, e in altri settori, do
ve numerosi malati hanno 

tentato di gettarsi dalle fi
nestre a stento trattenuti da
gli infermieri. 

Tre vigili sono rimasti fe
ri t i : si t ra t ta di Claudio Cor
si di 30 anni, Franco Ful-
genzi di 29 anni che ne avran
no per 4 giorni e di Piero 
Bellucci di 30 anni che gua
rirà in sei giorni. 

Infermiera 
sfonda una 

vetrata e muore 
dissanguata 

Una bambina di 11 anni è 
stata gravemente ferita da 
un uomo che, nella notte di 
Natale, è uscito di casa spa
rando all'impazzata e colpen
do la ragazzina che stava gio
cando nel cortile. Il dramma
tico episodio è avvenuto poco 
dopo le 22 in un palazzo al 
Gianicolense, in via degli 

Tutti giovanissimi, tra i 17 e i 23 anni, sono stati arrestati ed hanno confessato i quattro rapinatori che la sera di 
sabato scorso hanno fatto irruzione nella trattoria «Il cacciatore», dietro Ponle Milvio. Per una pelliccia hanno ucciso 
con un colpo di pistola Vittoria Fornari, di 41 anni, moglie del noto antiquario Leone DI Castro, che stava cenando con 
un gruppo di amici. I quattro sono: Giampaolo Di Carlo. 20 anni, di Petracamela (Teramo); Mario Casciaro. di 23 anni. 
Claudio La Neve, di 19. e Maurizio Pirri. di 17. Il primo è incensurato, mentre gli altri tre — tutti della zona di Grotta-
rossa — sono noti alla polizia per reati comuni. Per ordine del sostituto procuratore della Repubblica, dottor Santacroce, 

sono stati rinchiusi nel car
cere dì Rebibbia sotto l'accu
sa di omicidio a scopo di ra
pina, rapina aggravata, e 
porto abusivo di armi da 
fuoco. 

Sono stati arrestati nelle 
loro abitazioni alle 4,30 del
la mattina della vigilia di 
Natale e sono stati condotti 
negli uffici della squadra mo
bile. Dopo un breve interro
gatorio hanno confessato la 
partecipazione alla rapina. 
Per l'uccisione della Fornari, 
però, i giovani sostengono la 
tesi della disgrazia: il colpo 
che ha ferito a morte la don
na mentre cenava, dicono, è 
partito per sbaglio. La poli
zia, in ogni modo, ritiene che 
a impugnare l'arma sia sta
to Claudio La Neve. 
'. Il • bottino del - sanguinoso 
assalto alla trattoria ha frut
tato ai quattro giovani cin
quanta mila lire. La polizia, 
infatti, ha arrestato altre due 
persone — Ermelinda Tasoni 
e Adriano Lucarelli — accu
sate di avere comprato la 
pelliccia di volpe rubata dai 
banditi durante la tragica 
impresa criminale. I due, che 
sono stati rinchiusi nel car
cere di Rebibbia sotto l'accu
sa di ricettazione, secondo 
quanto hanno accertato gli 
investigatori, dopo avere ac
quistato la pelliccia si sono 
resi conto che era quella ru
bata dagli assassini di Vit
toria Fornari ed hanno pre
ferito disfarsene, tagliandola 
a pezzetti e gettandola nella 
spazzatura. 

Le indagini dei funzionari 
della squadra mobile, dirette 
dal dottor Fernando Masone, 
sono partite dalle testimo
nianze di quanti sabato scor
so hanno assistito alle tragi
che fasi dell'assalto alla trat
toria. Tutti gli avventori del 
locale, a cominciare dagli 
stessi commensali della vit
tima, erano stati concordi 
nel descrivere i banditi — 
uno armato con un fucile a 
canne mozzate e gli altri di 
pistola — molto giovani ed 
estremamente nervosi. Quan
do hanno fatto irruzione nel 
ristorante uno di loro addi
rittura non è riuscito a tro
vare la voce per gridare la 
frase di rito: « Fermi tutti è 
una rapina ». E* dovuto in
tervenire un complice che, 
ripetendo l'crdine a voce più 
alta, ha richiamato l'atten
zione delle trenta persone se
dute intorno ai tavoli del 
« Cacciatore ». il colpo che 
ha ucciso Vittoria Pomari è 
partito inaspettatamente 
La sala è piombata nel si
lenzio. Mentre la donna si 
accasciava sulla tavola ago
nizzante i quattro sono fug
giti 

Da questa ricostruzione 
degli avvenimenti gli investi
gatori hanno tratto subito la 
impressione che i banditi ap
partenessero al mondo degli 
scippatori e dei ladri di pic
colo calibro della zona. Oltre 
ad avere dimostrato molta 
paura e quindi inesperienza, 
infatti, i rapinatori si sono 
traditi prendendo di mira 
una trattoria che soltanto 
gli abitanti del quartiere co
noscono bene per il tipo di 
frequentatori. Clienti fissi, 
famiglie benestanti, e facol
tosi commercianti della ca
pitale. 

NELUA FOTO: l'ingresso 
della trattoria dove è stata 
uccisa Vittoria Fcrnari. 

Una infermiera di 47 anni 
è morta ieri pomeriggio in 
un infortunio avvenuto al
l'interno della clinica priva
ta « Villa Latina », dove la
vorava. La donna scendendo 
una rampa di scale è scivola
ta, e rotolando giù è andata 
a sbattere contro una vetra
ta, che infrangendosi le ha 
procurato delle profonde fe
rite alla gola. 

L'incidente è avvenuto al
le 15,15. Annunziata Di Pa
squale — questo il nome del
la vittima, che abitava in via 
Erasmo Gattamelata stava la
vorando all'interno della casa 
di cura, in via Vulci, vicino 
San Giovanni. Sfondando la 
vetrata si è recisa le vene 
giugulari, ed è stata traspor
tata al pronto soccorso del
l'ospedale San Giovanni in 
condizioni disperate. Un'ora 
dopo è morta dissanguata. 
Sono in corso indagini per 
accertare eventuali responsa
bilità. 

Un uomo probabilmente ubriaco nel quartiere Gianicolense 

Spara all'impazzata la notte di Natale 
Ferita bambina che giocava nel cortile 

Rosanna Di Vito, 11 anni, è ricoverata al San Camillo con prognosi riservata 

Scrovegni. dove abitano sia 
il feritore che la piccola vit
tima, la quale è ricoverata 
con prognosi riservata al
l'ospedale San Camillo. 

L'uomo. Ottav.'o Melis, na
to 35 anni fa in Sardegna, è 
uscito di casa subito dopo il 
« cenone »; forse aveva be
vuto un po' troppo, altrimenti 

(piccola cronaca CcT) 
Culla 

La casa dei compagni Gioia e 
Bruno Rosati è stata allietata dalla 
nascita di una bambina alla quale 
e stato dato il nome di Pamela. Ai 
neogenitori felicitazioni e auguri da 
parte della sezione Casalotti e della 
segreteria della Zona Nord. 

Concorso 
La Regione Lazio ha bandito un 

concorso per esami a 50 posti di 
assistente dattilograia nulla carriera 

del personale. Le domande dovran
no pervenire agli uffici della Re
gione entro e non oltre il 29 di
cembre. 

Lutto 
E* tragicamente scomparso il pic

colo Luca Minnocci, di due anni, 
figlio del compagno Giorgio della 
sezione Cassia. Al compagno e alla 
moglie le più fraterne condoglianze 
della sezione Cassia • dell ' i Uni
tà ». 

non sì sa come spiegare il 
suo comportamento. Il Melis 
ha spalancato l'uscio ed è 
piombato in cortile impugnan
do una pistola 7,65 e comin
ciando a sparare, senza alcun 
motivo, in ogni direzione. 

Nel cortile c'era un gruppo 
di bambine, tra cui Rosanna 
Di Vito, che stavano giocan
do; la piccola è stata rag
giunta da una pallottola al 
fianco e si è accasciata al 
suolo senza un grido. Forse 
la vista del sangue e della 
ragazzina svenuta a terra 
ha spaventato il.Melis il qua
le — forse pensando di at
tenuare la gravità del suo ge
sto — si è sparato quindi a 
una mano. 

Rosanna Di Vito è stata tra
sportata al San Camillo, do
ve i medici si sono riserva
ta la prognosi. Il Melis è sot
to sorveglianza al Santo Spi
rito dove la sua ferita è sta
ta giudicata guaribile in die
ci giorni. 

CvttadTN 
partito J 

COMITATO DIRETTIVO — I l 
C D . è convocato per oggi, alle 16, 
in Federazione con all 'o.d.g: «Con
vocazione del congresso provinciale 
in preparazione del X I V Congresso 
nazionale del PCI >. Relatore Lui
gi Petrosellì. 

CC.DD. — Castel Giubileo ore 
20 ,30 'su l C.C. (Speranza); Mario 
Alìcata ere 19,30 sul C.C. (Taglio
n i ) ; Tonraianica ore 19 (Corradi); 
Lanuvio ore 19 (Fagiolo). 

CORSI TOGLIATTI — Zona 
Sud: a Porta S. Giovanni ore 19,30 
I I I lezione e Le grandi componenti 
storiche della società ». ( I . Evan
gelisti); ATAC Prencstino: a Por
ta Maggiore ore 17,30 V I lezione 
I l parte (L . Caputo); Casal Paloc-
co, ora 19 dibattito I I I lezione. 

AVVISO ALLE SEZIONI — Le 
•azioni della città e della provin
cia ritirino nella giornata di oggi 
presso i rispettivi centri-zona e 
mandamentali il seguente materia
le: manifesto di saluto dei comu
nisti al nuovo anno e manifesto 
sulla vittoria par la tarlile elei-

Lunedì incontro 
dei diffusori della 
stampa comunista 

con Tortorella 
Lunedì, alle 11, nel teatro 

della Federazione (vìa dei 
Frenfani, 4) si svolgerà il 
tradizionale incontro di fine 
anno fra i diffusori della 
slampa comunista. Parteci
peranno i compagni Aldo 
Tortorella, membro dell'Uf
ficio politico e direttore del
l'* Unità »; e Gustavo Im
bellone, della segreteria del
la Federazione comunista 
romana. 

A colloquio con i genitori 

Sulla stessa strada 
da esperienze diverse 
Giovanissimi, inesperti, 

terribilmente spaventati da 
quanto avevano fatto. So
no questi i quattro che 
hanno dato l'assalto ai 
clienti della trattoria « Il 
cacciatore » a Ponte Mil
vio. Uno di loro ha spara
to il colpo che ha ucciso 
Vittoria Fornari. « Hanno 
confessato subito — ha 
detto Fernando Masone. ca
po della squadra mobile 
— come per liberarsi da 
un'angoscia che li oppri
meva ». Quell'angoscia li 
perseguitava dalla notte di 
sabato, quando, fuggiti ter
rorizzati dal ristorante, 
hanno gettato la pistola 
nel Tevere. Ma subito do
po sono andati a vendere 
la pelliccia rapinata. Ne 
hanno ricavato 50 mila 
lire. 

Diverse sono le loro sto
rie, i loro luoghi di pro
venienza; comune la scel
ta di imboccare una stra
da che li ha portati all'omi
cidio. Perché? Ne abbia
mo parlato con il padr» e 
la madre di Maurizio Pir
ri e Claudio La Neve. 

Maurizio è il più giovane 
dei quattro arrestati: è fi
glio di un impresario edi
le. non molto ricco ma ab
bastanza agiato da poter 
offrire al figlio una vita 
priva di stenti e anzi ricca 
di facilitazioni. Nella vil
letta a due piani in via 
Cassia 1054. poco prima del 
raccordo anulare, arredata 
senza sfarzo ma con evi
denti segni di agiatezza. 
il padre Armando di 50 

Maurizio Pirri 

anni e la madre Salomona 
sono circondati da amici 
e parenti. La donna acca
sciata su una poltrona non 
riesce a parlare, sconvol
ta come è dal dolore. Pian
ge sommessamente, soltan
to a tratti un singhiozzo 
le sfugge dal petto. C'è 
anche la fidanzata che ha 
16 anni. Anche lei piange, 
non vuol parlare. 

Maurizio era stato arre
stato lo scorso anno per
ché trovato a bordo di una 
auto rubata. € Aveva stu
diato fino alla terza me
dia, poi non aveva voluto 
proseguire, perché aveva 
ripetuto una classe. A quin
dici anni gli ho comprato 
la Kawasaki. perché era 
innamorato delle moto e 
non volevo facesse qualco
sa di male per procurarse
la: era intestata a me e 
lui ci andava soltanto per 
le strade private. Poi chie
se di mettersi a lavorare. 
Lo feci entrare in uno dei 
miei cantieri di restauro, 
nella zona di via Cola di 
Rienzo. Capivo che voleva 
sentirsi indipendente, coiì 
gli passavo lo stipendio: 
11 mila lire al giorno. Ma 
dopo un po' se n'è andato 
a lavorare da un altro, co
me aiuto carpentiere: io 
gli fornirò ancora dei s .1-
di: nei giorni scorsi gli ho 

Claudio La Neve 

dato 90 mila lire per com
perarsi un vestito, 10 mila 
lire per il regalo di Nata
le alla ragazza... Non rie
sco a capire, a spiegarmi 
il perché di quel gesto fol
le. So che Mario Casciano, 
uno dei suoi amici, dove
va sposarsi domenica pros
sima, e Maurizio lo stara 
aiutando ad arredare la 
casa ». 

In casa continua il via
vai di persone che ven
gono a portare una paro
la di conforto alla fami
glia del ragazzo. « Si, è 
vero, gli piaceva fare il 
bulletta, lasciarsi andare 

a qualche bravata, ma chi 
ci faceva caso, in fondo 
ha solo sedici anni. Forse 
lo hanno drogato — dice 
il signor Pirri forse più 
per convincere se stesso 
che gli altri — potrebbero 
anche averlo fatto ubria
care, altrimenti Maurizio 
non l'avrebbe fatta una co
sa del genere..- ». 

In casa di Claudio La 
Neve, il ventenne che a-
vrebbe confessato di aver 
fatto partire il colpo di 
pistola che ha stroncato la 
vita a Vittoria Fornari, c'è 
meno confusione, anche 
che la stessa disperazione 
segna il volto della madre 
Rosina di 54 anni, donna 

Giampaolo Di Carlo 

di servizio. Il padre Luigi 
anch'egli di 54 anni, ex 
manovale, da agosto pen
sionato per invalidità, ha 
il volto quasi indurito dal
la terribile • notizia. Abi
tano in via Vergamoli 4 
in una modesta casa, in 
uno di quei palazzi di tre 
o quattro piani, tipici delle 
borgate. 

Nel suo « giro » Claudio 
è conosciuto come « Coca 
cola » e la sua casa è a 
pochi metri di distanza da 
Mario Casciano, sopranno
minato « Cacio ». 

« Claudio è andato a scuo
la fino alla terza elemen
tare — è il padre che 
parla — poi ha smesso per
chè non aveva voglia di 
studiare ». « Non è vero 
— lo interrompe la mo
glie — è stata la maestra 
a mandarlo via perchè di
ceva che era troppo gran
de e non poteva stare con 
gli altri bambini ». -. 

Abbandonati i banchi di 
scuola ha fatto i lavori più 
disparati: «Ha cominciato 
come garzone da uno sta
gnino — riprende il pa
dre — sembrava un lavo
ro che lo interessasse: ma 
dopo quattro mesi si era 
stancato ed è andato come 
apprendista da un mecca
nico. Ma anche qui non 
è rimasto molto. Per cir
ca un anno poi ha lavo-

Mario Casciaro 

rato da cascherino in un 
negozio di via Nemea. Il 
padrone era soddisfatto di 
lui, anzi aveva detto che 
lo avrebbe fatto come com
messo, invece a Natale 
dello scorso anno non ne 
ha voluto più sapere. Dm 
allora — prosegue il pa
dre — non ha fatto più, 
nulla. Lu mattina si alza
va sempre dopo mezzogior
no se ne andava e non 
tornava mai prima di mez
zanotte, l'uno, le due. Era 
chiuso, taciturno, con noi 
non scambiava mai una 
parola. Soldi a noi non ne 
ha mai dati; però quando 
lavorava come cascherino 
si era comprato una GT 
che poi gli è stata seque
strata, non so per quale 
motivo ». 

« E' un bel ragazze — in
terviene la madre — e 
aveva tante donne che gli 
giravano intorno ». Il pa
dre ricomincia a parlare. 
quasi con rassegnazione. 
« Non so come ai sia pro
curato la pistòla; qui in 
casa di armi non ne sono 
girate mai, ma la cosa 
non mi stupisce, in questa 
zona non è difficile rime
diare un'arma. Non so per
chè l'abbia fatto, lui ci ha 

. fatto sempre disperare, 
non ci ha dato mai una 
soddisfazione... ». 


